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diWALTER
CAPORALE

walter.caporale@gmail.com
Presidente Animalisti Italiani

VOLONTARI ORA, PER 
UN FUTURO CONDIVISO

Il volontariato è una straordinaria energia 
civile che aiuta le comunità ad affrontare le 
sfide della società e le sue difficoltà. 
Chi desidera riservare parte del proprio tempo 

al servizio del bene comune può fare riferimento ad 
associazioni di volontariato come la nostra.
L’impegno dei volontari delle sedi locali degli 
Animalisti Italiani è la linfa vitale della nostra 
associazione.
Animalisti Italiani Onlus opera in difesa della vita 
e dei diritti degli animali di ogni specie da ben 25 
anni. Quest’anno, infatti, celebreremo insieme con 
una magnifica festa il nostro 25° compleanno!

Un grande ringraziamento va al lavoro gratuito 
di ognuno nel corso degli anni: i volontari sono 
stati la risorsa più preziosa per salvare i fratelli 
animali.
Questa rivista è interamente dedicata a loro, 
attraverso una raccolta di articoli che ci aprono una 
piccola finestra sulle molteplici attività portate avanti 
dai volontari delle sedi locali degli Animalisti Italiani.

Come operano e chi sono i volontari? Si tratta di 
persone come me e te che svolgono gratuitamente 
azioni di salvataggio e recupero di animali in difficoltà. 
Ogni giorno contribuiscono a migliorare la vita degli 
animali in situazione di vulnerabilità, analizzando e 
rispondendo ai loro bisogni attraverso la cultura 
della prevenzione, l’educazione e la cura.
Una realtà come Animalisti Italiani Onlus  non 
ha  scopo di lucro e si occupa di  iniziative legate 
all’interesse del bene collettivo. 
Secondo una  ricerca  Istat, già pubblicata 
nel  2017,  in Italia si contano  350.392 istituzioni 
no profit, che impegnano  ben 844.775 persone, 
numero in costante aumento.
È questo il volto dell’Italia del bene.
Unisciti a noi e dai il tuo contributo per cambiare il 
futuro degli animali!
DIVENTA NOSTRO RAPPRESENTANTE LOCALE.
Aiutaci a salvare sempre più animali dalla 
sofferenza, dall’indifferenza, dalla violenza.
Diventare rappresentante locale dell’Associazione 
“Animalisti Italiani” non comporta alcun obbligo, 
se non il rispetto dei principi Statutari: sarai 
un punto di riferimento per quanti desiderano 
cancellare le ingiustizie perpetrate a danno dei 
nostri insostituibili “compagni di viaggio”.
Se sei interessato o desideri ricevere ulteriori 
informazioni in merito, scrivi a news@animalisti.it.
Oggi, in particolare, ringrazio in maniera speciale, 
uno per uno, tutti i volontari degli Animalisti 
Italiani, ad iniziare dai referenti delle nostre sedi 
locali, dislocate su tutto il territorio nazionale.
Senza di voi non avremmo scritto la storia 
dell’animalismo in Italia. Grazie di esistere.

L’EDITORIALEL’EDITORIALE

Volontari degli Animalisti Italiani durante un blitz contro le torture agli astici
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Sperimentazione sui topi

LE NOSTRELE NOSTRE
BATTAGLIEBATTAGLIE

ORGANOIDI: FANTASCIENZA O FUTURO 
DEGLI STUDI PRECLINICI?

di CLAUDIA
CORSINI

clo.corsini@yahoo.it
Referente sede locale Toscana

La vera ricerca  è human based, basata 
sull’uomo.
Possiamo finalmente credere e sperare 
nella sostituzione della sperimentazione 

animale. 
Perché abbiamo bisogno di nuovi modelli?
Come ha dimostrato fin troppo chiaramente la 
pandemia di SARS-CoV-2, le infezioni rappresentano 
ancora una grave minaccia in tutto il mondo.  I 
sistemi modello di laboratorio sono fondamentali 
per raggiungere una comprensione meccanicistica 
dello sviluppo della malattia.  Nello studio delle 
interazioni ospite-patogeno, tali sistemi devono 
raccogliere la sfida di modellare non solo un 
singolo organismo, cioè l’ospite, ma anche la sua 
interazione con i microrganismi.  I microrganismi 
infettanti spesso avviano una risposta dell’ospite, 
come l’infiammazione, e possono persino 
manipolare la risposta dell’ospite a vantaggio della 
propria sopravvivenza, ad esempio reprimendo 
la risposta infiammatoria.  L’evoluzione ha quindi 
prodotto agenti patogeni altamente specializzati e 
adattati che interagiscono con l’ospite per creare 
il loro specifico ambiente locale o nicchia.  Gli 
scienziati hanno utilizzato molti diversi sistemi 

modello. Le linee cellulari sono ampiamente 
accessibili e pratiche ma mancano di complessità 
epiteliale.  I modelli animali consentono lo 
studio delle interazioni ospite-patogeno in interi 
organismi;  tuttavia, i patogeni sono spesso 
altamente adattati al loro ospite naturale, e quindi 
gli studi sugli animali hanno dei limiti nell’analisi 
delle malattie infettive umane. Perciò, oggi, 
esistono tecnologie nuove più affidabili, meno 
crudeli ed eticamente accettabili.
Le nuove tecnologie basate su cellule umane sono 
sempre più fondamentali per ridurre i tempi e i 
costi di immissione dei farmaci sul mercato. Questa 
è un’area in evoluzione, sebbene il campo stesso, 
che si è sviluppato dallo studio nell’architettura 
cellulare 3D, non sia nuovo.  Questi approcci 
replicano la fisiologia umana per studiare malattie, 
trattamenti e sviluppare farmaci. 
Gli scienziati hanno creato metodi per coltivare 
tessuti specifici di organi da cellule staminali 
umane o cellule progenitrici per ricreare aspetti 
importanti dell’anatomia 3D (ad esempio pancreas, 
rene, fegato, tiroide, retina e cervello).

Macaco sottoposto a test 
di laboratorio
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Un potenziale punto di svolta
Le scoperte nella tecnologia delle cellule 
staminali e nell’ingegneria dei tessuti stanno 
guidando il cambiamento.  Inoltre, le tendenze in 
altri settori, come la terapia cellulare e genica 
e la medicina personalizzata, hanno agito da 
catalizzatori.  Simulando la funzione degli organi, 
è possibile modellare e studiare specifici stati 
patologici.  Ciò è particolarmente utile quando si 
osservano le malattie rare, il modo in cui i tessuti 
e il microbiota interagiscono o il modo in cui i 
farmaci influiscono tra loro.
L’uso di organoidi è molto promettente in diverse 
aree medico-scientifiche come la modellazione 
delle malattie, la medicina di precisione e i 
trapianti.  Una delle possibilità più notevoli è 
sostituire i modelli animali durante gli studi 
preclinici nello sviluppo di farmaci.
Il campo è in una fase iniziale, ma la tendenza è 
al rialzo.  Le aziende coinvolte stanno vedendo 
una crescente domanda per i loro servizi da 
istituti farmaceutici, biotecnologici, di ricerca e 
accademici, nonché dall’industria cosmetica.
Negli Stati Uniti, Hesperos Inc., un’organizzazione 
di ricerca a contratto (CRO) che fornisce una 
piattaforma di chip multiorgano (Human-on-a-Chip) 
con sede in Florida, ha presentato istanza di IPO da 
20 milioni di dollari. Un’altra azienda affascinante 
è Labskin: realizza modelli di pelle umana a tutto 
spessore con risultati riproducibili per la ricerca 
sul microbioma.  Labskin ha appena  annunciato 
il primo equivalente della pelle pigmentato mai 
disponibile in commercio in un progetto congiunto 
con la Bradford University.  Questi nuovi modelli 
incorporano i melanociti, le cellule che danno alla 
pelle il suo colore e rappresentano un’enorme 
opportunità per studiare i melanomi.
Affinché l’uso di questi nuovi modelli venga preso in 
considerazione dalle autorità di regolamentazione 
di tutto il mondo nella valutazione della sicurezza 

e dell’efficacia dei farmaci, i quadri normativi 
dovranno essere adattati giurisdizione per 
giurisdizione.
Inoltre, la FDA ha recentemente approvato il primo 
studio clinico utilizzando i dati di efficacia raccolti 
da un sistema microfisiologico.  Potrebbero 
essere necessari più dati per convincere le 
autorità di regolamentazione, ma lo slancio - e 
l’interesse - c’è.
Conclusione
Il rapido progresso della ricerca scientifica sugli 
organoidi ha il potenziale per rivoluzionare molti 
aspetti della ricerca medica e farmaceutica.  In 
particolare, sono promettenti nella ricerca di 
un’alternativa adeguata (e potenzialmente più 
affidabile) all’uso di modelli animali negli 
studi preclinici.  Oltre a ciò, dovrebbero essere 
affrontate sfide legali ed etiche in relazione 
alla produzione e all’uso di organoidi in altre 
applicazioni, come la loro brevettabilità, la loro 
commercializzazione (alcuni paesi come la 
Francia ne vietano la commercializzazione), il 
loro uso per il trapianto, l’articolazione con le 
normative sull’editing del genoma, la creazione 
di chimere e la clonazione umana.
Ricordiamo che i  limiti dei modelli animali sono 
particolarmente evidenti nello sviluppo di farmaci, 
dove oltre l’80% dei trattamenti terapeutici che 
sono efficaci e sicuri nei modelli animali non hanno 
successo nei test sull’uomo.

Fonti: Kim, J. Koo, B.-K. & Knoblich, J. A. Human 
organoids: model systems for human biology and 
medicine.  Nat. Rev. Mol. Cell Biol.  21, 571–584 
(2020).
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Visoni in gabbia

LE NOSTRELE NOSTRE
BATTAGLIEBATTAGLIEdi FRANCESCO 

FORTINGUERRA
f.fortinguerra@yahoo.it
Esponente di Europa Verde

AGISCI SUBITO PER
UN’EUROPA FUR FREE!

Nella loro vita, gli animali d’allevamento 
conoscono solo la reclusione in spazi 
limitatissimi e sovraffollati. Trascorrono 
l’esistenza in piccole gabbie sporche con 

il fondo metallico in rete, sono esposti forzatamente 
al freddo, al vento e al gelo per infoltirne il manto. 
Sono vittima dei loro stessi simili per fenomeni 
di cannibalismo e di aggressività generati dalle 
allucinanti condizioni di vita.
Vengono uccisi all’età di 7-8 mesi mediante 
elettrocuzione anale e vaginale, rottura delle ossa 
cervicali, asfissia con gas tossici o soffocamento, 
sparo di un chiodo nel cervello seguito da 
dissanguamento.
Occorrono dai 30 ai 60 animali per una sola 
pelliccia di visone, dai 180 ai 240 animali per una 
sola pelliccia di ermellino, dai 130 ai 200 animali 
per una sola pelliccia di cincillà, dai 10 ai 24 animali 
per ottenere una sola pelliccia di volpe.
Colpo contundente al muso: si adopera largamente, 
specie in Europa. Nel caso del visone per esempio il 

colpo viene vibrato con un martello, ovvero meglio 
ancora con una paletta di ferro, direttamente verso il 
muso dell’animale. Se l’operazione è condotta “bene” 
l’animale morirà istantaneamente e senza soffrire.
Questa terrificante descrizione che lascia 
trasparire cosa possono passare gli animali 
“trattati” da “operatori” inesperti o stanchi, non è 
riportata da un volantino di animalisti contrari alle 
pellicce, bensì dal manuale Animali da pelliccia di 
Domenico Scaramella edito una trentina d’anni fa 
da Edagricole, ma ancora (purtroppo) valido; questa 
non è naturalmente l’unica perla, contenuta nel 
libro, ve ne presentiamo un’altra: rottura delle ossa 
cervicali. Salvo il caso che si operi su animali in stato 
di narcosi, questo sistema presenta difetti comuni 
ad altri, che determinano una forzata manipolazione 
dell’animale, con conseguenze spesso imprevedibili, 
sia per l’operatore che per la pelliccia.
Sosteniamo l’ICE - Iniziativa dei Cittadini Europei 
“Fur Free Europe” che invita l’Unione Europea a 
vietare gli animai da pelliccia e bandire i prodotti 
in pelliccia dal mercato europeo.  
Fai la storia anche tu! Agisci subito aggiungendo 
il tuo nome all’iniziativa https://www.
eurogroupforanimals.org/it/europa-fur-free. 
Questa non è solo una petizione. Una volta 
raggiunto  1 milione  di firme convalidate, la 
Commissione Europea è obbligata a rispondere e 
ad agire.

L’attivista Fortinguerra 
al Parlamento Europeo
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di ANNALISA
BALLI

annalisa@velvetex.it
Referente sede locale Prato

GLI ANIMALI GLI ANIMALI 
CHE ABBIAMO CHE ABBIAMO 
SALVATOSALVATO

BAT, UN PIPISTRELLO PER AMICO

Sono ormai diversi anni che i volontari 
della sede locale Animalisti Italiani di 
Prato recuperano i piccoli di alcuni animali 
selvatici.

Pur amando tutti gli animali senza distinzione di 
specie, otto anni fa, è nato un amore particolare per 
i pipistrelli.
È stato per caso, un amico ne aveva trovato uno 
piccolissimo caduto dalla colonia.
Da quel momento abbiamo imparato a conoscerli 

crescerli ed infine 
liberarli, come nel caso 
del nostro amico Bat, il 
cucciolo che vedete in 
foto.
Il pipistrello è tra gli 
animali più importanti 
del nostro ecosistema 
ma la sua immagine 
viene ancora oggi 
discriminata.
Dei pipistrelli si è 

parlato a causa della pandemia di Covid-19, 
imputando anche a loro, insieme al pangolino, il 
salto di specie che ha condotto alla diffusione del 
virus all’uomo. Ma la fama – decisamente ambigua 
– è nota da secoli, anche se pochi ne conoscono il 
ruolo in natura.
Questi  mammiferi  – sì, perché di mammiferi si 
tratta anche se volano – costituiscono il gruppo 
più numeroso dopo i  roditori. Esseri crepuscolari 
e notturni, volano mediante  membrane 
alari  formate da una duplicatura della pelle che 
comprende gli arti anteriori e che resta tesa tra le 
lunghissime falangi delle dita, delle gambe e quasi 

sempre anche della coda. Si 
orientano nello spazio grazie 
a un sistema di ecolocazione: 
le narici e la bocca 
emettono  ultrasuoni  che 
vengono rilevati dai grandi 
padiglioni auricolari. Di 
giorno dormono, solitari o in 
gruppi, in grotte, sotto i tetti 
o sugli alberi, appesi con le 
zampe posteriori e la testa 
rivolta in basso.
Tantissime sono state le liberazioni fino ad oggi ed 
ogni volta è un’emozione unica.
Riuscire a sostituirsi alla mamma ci rende fieri 
di noi, del nostro operato per salvare la vita agli 
animali, nostri fratelli.
È proprio vero che ogni volta che liberiamo un 
animale è come liberare una parte di se stessi.
Animali liberi!

Il nostro Bat appena nato

Si cresce...

Bat torna in libertà
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GLI ANIMALI GLI ANIMALI 
CHE ABBIAMO CHE ABBIAMO 

SALVATOSALVATO
di CATIA

PISCITELLI
roma@animalisti.it
Referente sede locale Roma

Bartolomeo dopo le 
cure degli Animalisti 
Italiani

Momenti di gioco e relax Bartolomeo affetto da FIP 
prima delle cure

STORIA DI RESILIENZA DI UN
PICCOLO GRANDE MICIO

Lui è Bartolomeo, un gatto anziano, 
all’inizio un po’ timido a cui basta qualche 
giorno per fare emergere il suo carattere 
dolce e affettuoso.

Quando l’abbiamo trovato, una sera di fine estate, 
era sul ciglio della strada e a fatica si trascinava, 
ormai disidratato, in uno stato di avanzato 
deperimento fisico: magrissimo, diarrea, vomito e 
febbre erano all’ordine del giorno. 
Portato immediatamente dal veterinario, la 
diagnosi non dava scampo: peritonite infettiva 
felina (FIP)! 
Si tratta di una malattia grave causata da un 
coronavirus felino. Nella maggior parte dei casi 
tale virus subisce una mutazione nell’organismo 
del gatto infetto e si diffonde, oltre l’intestino, 
invadendo gli organi interni danneggiandoli e 
mettendo a rischio la stessa vita dell’amico a 
quattrozampe. 
Bartolomeo sta seguendo adesso una cura 
innovativa che ha aiutato finora tanti altri mici, 
nelle sue condizioni, a tornare a sorridere, giocare 
e rincorrere palline.
Non potevamo negargli una cura che esiste, solo 
perché tremendamente costosa. Bartolomeo 

vuole vivere con tutte le sue forze e noi gli saremo 
accanto.
Se ci credi anche tu, se credi che quei meravigliosi 
occhi color ambra meritino questa chance, 
aiutaci ad aiutarlo, adottandolo a distanza. La 
tua donazione, piccola o grande che sia, farà la 
differenza per lui.

Bartolomeo durante la visita medica



10 www.animalisti.it

diMARIA ANTONIA
CATANIA

animalistipianagioiatauro.rc@gmail.com
Referente sede locale Gioia Tauro

GLI ANIMALI GLI ANIMALI 
CHE ABBIAMO CHE ABBIAMO 
SALVATOSALVATO

ADOZIONE DEL CUORE: NERO 
CERCA UNA FAMIGLIA

I cani sono angeli senza ali, angeli con la coda 
che attraversano le nostre vite stravolgendole.
Lasciano impronte indelebili e ogni storia che 
viviamo con loro è unica, irripetibile.

In circa 20 anni di volontariato attivo, come referente 
della sede locale di Gioia Tauro, potrei raccontarne 
tante di storie vissute con loro e per loro.
Storie belle a lieto fine ma anche storie tristi, a volte 
tragiche.
Vale sempre la pena lottare per loro, mai arrendersi.
Quando entriamo nei canili dobbiamo fare i conti 
con la nostra coscienza.
Fotografiamo, valutiamo, scegliamo, ma sempre con 
il timore di sbagliare.
Qualcuno sarà salvo, ma gli occhi di quelli che 
restano, la loro richiesta di aiuto rimane un pensiero 
costante che non ci abbandona mai.
E aspettiamo di tornare da loro ancora e ancora...
Tra le tante storie vi segnaliamo quella di Nero: pelo 
lucido e tanta grinta per questo cucciolone di circa 
otto mesi, maschio, taglia media.
Percorreva una strada molto trafficata vicino Gioia 
Tauro ed era visibilmente disorientato.
Sicuramente fresco di abbandono, è salito in 

macchina fiducioso.
L’abbiamo strappato ad un futuro in canile e adesso 
vive in un nostro rifugio in attesa di adozione.
Si trova in Calabria.
Preferibile come figlio unico o con compagnia 
femminile.
Per info e adozione contattate Maria Antonia al 
numero 392 99 43 320 (anche su whatsapp). 
Forza: Nero ha bisogno di una casa che sia per 
sempre!

Aiutateci anche attraverso la petizione 
COMBATTIAMO IL MALTRATTAMENTO ANIMALE 
per inasprire le pene per i reati contro gli animali.
Potete firmarla online su 
www.animalisti.it/petizione oppure staccando 
il modulo a pagina 25, inviandolo via mail a 
segreteria@animalisti.it oppure per posta ordinaria 
all’Ass.ne Animalisti Italiani Onlus - Via Tommaso 
Inghirami, 82 - 00179 Roma.

Nero
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di OMBRETTA
CASINI

antonio.salvarani@gmail.com
Referente sede locale Reggio Emilia

Teddy e la sua nuova famiglia 

STORIE DI LAGOTTI, STORIE DI 
ABBANDONI

Siamo i volontari degli Animalisti Italiani di 
Reggio Emilia: una piccola sede composta 
da poche ma appassionate persone, con un 
impegno importante e costante per aiutare 

e curare cani maltrattati dai cacciatori. Le razze a 
cui dedichiamo i nostri sforzi sono i setter inglesi e 
pointer; le razze che vengono più ignorate quando 
si tratta di adozione nei canili. Una volta curati 
e sterilizzati cerchiamo loro adozione presso 
famiglie disposte ad accogliere questi amorevoli 
cani come nuovi compagni di vita.
Da circa 6 mesi ci stanno arrivando richieste di 
aiuto per trovare nuove famiglie a cani razza 
lagotto romagnolo: una razza che fino a tempo 
fa solamente in pochi conoscevano. I cani adulti 

con esperienza nella ricerca del tartufo, per 
legge, possono essere tenuti dagli allevatori sino 
ad un certo numero; perciò il cane che risulta 
essere il più vecchio o il meno capace diventa 
sempre di troppo. Nello stesso tempo molti di 
loro pur volendone disfarsene, non vogliono che 
il loro cane finisca in brutte mani e per questo si 
rivolgono a noi. Quest’anno il tartufo ha raggiunto 
quotazioni altissime a causa della siccità che ne 
ha compromesso la produzione. Al contrario nelle 
regioni del Sud Italia il raccolto è stato consistente.
Un allevatore di lagotti ci ha confidato che 
venduto un suo cane addestrato, ha sofferto nel 
rivederlo, dopo pochi mesi, ridotto malissimo: non 
lo aveva riconosciuto tanto era magro, intimorito 

GLI ANIMALI GLI ANIMALI 
CHE ABBIAMO CHE ABBIAMO 

SALVATOSALVATO
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e irriconoscibile. Praticamente veniva portato alla 
ricerca del tartufo da 3 persone in 3 turni diversi 
nella stessa giornata e chissà per quanti giorni 
della settimana. 
Per i cuccioli che ci vengono ceduti le motivazioni 
all’abbandono possono essere svariate: la poca 
attitudine ad imparare velocemente, poca costanza 
nella disciplina della ricerca o la troppa timidezza. 
La nuova piaga la si può già intravedere nei 
tanti post, specialmente in Emilia Romagna, 
di ritrovamenti di lagotti vaganti affamati in 
condizioni pietose e spesso senza chip. Cani già 
timidi che spaventati fuggono senza una meta.
Vorremmo raccontare la storia di due fratellini: 
Teddy e Surimy. 
Teddy il maschio e Surimy la femminuccia che 
l’allevatore/addestratore ha voluto cederci 
perché estremamente timidi, inadatti da avviare 
all’attività di ricerca: in sostanza sarebbero fuggiti, 
perdendosi, la prima volta che gli si toglieva il 
guinzaglio per cercare il tartufo. 
Abbiamo atteso e sperato un bel po’ di settimane 
prima che arrivasse per loro la famiglia adatta: la 
loro elevata timidezza era un ostacolo oltre che un 
problema; non era facile avvicinarli all’interno di 
un piccolo giardino recintato e quindi la situazione 
poteva essere per la famiglia una frustrazione.
Finalmente per Teddy è arrivata la famiglia 
di Paolo e Stefania che assieme al figlio ed al 
dolcissimo golden retriever Osso lo hanno accolto 
e subito amato nonostante le importanti difficoltà 
del primo periodo. 
Non si sono mai persi d’animo e continuano con 
costanza, affetto e passione il recupero di Teddy. 
Una grande parte del merito va riconosciuta al 
“fratellone” Osso a cui Teddy si affida con fiducia. 
La piccola Surimy è stata adottata da Roberto e 
dalla loro lagottina Trudy che è stata di grande 
aiuto nel supportare Surimy nell’inserimento in 
famiglia.

Potremmo raccontare altre storie di lagottini, forse 
troppe se pensiamo che in pochi mesi ne abbiamo 
recuperati oltre 10. Ma quello che vorremmo 
portare alla attenzione è che nei prossimi mesi i 
canili avranno sempre più lagotti: cani provenienti 
sicuramente da situazioni di abbandono casuale o 
voluto, ma anche di rinunce da parte di famiglie 
che pensano il lagotto come fosse un barboncino. 
Il lagotto se addestrato alla ricerca a scopo ludico 
e di divertimento può essere inserito in una attività 
piacevole sia per animale che per il proprietario, 
ma quando diventa sfruttamento estremo la 
mancanza di rispetto verso un essere vivente è 
deplorevole.
Vorremmo invitare ad adottare un lagotto in canile 
o presso le tante associazioni di volontari sparse 
sul territorio. Affidatevi ai consigli di un educatore, 
ma date un’opportunità a questi nuovi “reclusi “, 
sono cani stupendi. 
Ci teniamo a ringraziare, amici, conoscenti, la 
ditta Mercatopoli KENNEDY per le donazioni di 
materiale usato che possiamo poi rivendere nei 
nostri banchetti del riuso: una fonte importante di 
sostegno per aiutare gli animali in difficoltà.

Surimy
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DIARIO SEMISERIO
DI UNA VOLONTARIA

diMONICA
GALIERO

monicagaliero@gmail.com
Referente sede locale Salerno

GLI ANIMALI GLI ANIMALI 
CHE ABBIAMO CHE ABBIAMO 

SALVATOSALVATO

Attraverserà la strada?  
Lei/lui alza la testa e ci fissa per un attimo con 
le sue iridi gialle e misteriose. È passato solo un 
attimo e ti rendi conto che ti ha fregato. Sai che da 
quel preciso momento non penserai ad altro che 
ai suoi profondi occhi e ti chiederai continuamente 
come aiutarlo. Iniziamo ad andare due, anche 
tre, volte al giorno in colonia, portiamo i cibi più 
succulenti che lei, si abbiamo scoperto che è 
una femminuccia, accetta con accondiscendenza 
felina e nel frattempo le cerchiamo una famiglia.

“Lia c’è un cucciolo nero”. “O è un topo” mi 
risponde lei ottimisticamente. Da mezz’ora 
siamo accovacciate ai lati di un’auto 

parcheggiata cercando di convincere la gatta 
Principessa a mangiare il cibo all’interno del 
quale abbiamo messo la dose di antibiotico che la 
Dottoressa Del giudice le ha prescritto.
Non convinta ma con tanta speranza, mi alzo e 
mi avvicino al locale abbandonato alle nostre 
spalle, l’ingresso del negozio è parzialmente 
chiuso da una griglia in ferro a maglie larghe, 
all’interno si intravedono mobili accatastati ed 
un divano su cui i nostri gatti (ne seguiamo una 
trentina) non curanti delle cuccette che puliamo 
periodicamente amano passare i pomeriggi a 
dormire su quei cuscini lerci e maleodoranti. 
“Oeuntopo”, così l’abbiamo chiamato il misterioso 
cucciolo nero. L’ho visto entrare lì. Appoggio a 
terra una vaschetta piena di cibo e mi allontano 
in modalità “sono solo di passaggio”. Eccolo che 
esce, un microscopico gattino nero, magrissimo. Si 
avvicina al cibo, lo annusa e poi inizia a mangiare. 
È bellissimo, anche se mio marito Pasquale dice 
che io definisco bellissimi tutti gli animali. 
Principessa, nel frattempo, ha approfittato della 
nostra distrazione per salire sull’albero che è 
accanto e si gode la scena. “È bellissimo” dice 
anche la volontaria Lia, ma anche lei definisce 
bellissimi tutti gli animali. “Ed è un gatto” diciamo 
quasi all’unisono e con sgomento. Il terrore di 
tutte le volontarie. I cuccioli in una colonia di adulti 
tutti sterilizzati sono in pericolo. Da dove viene? È 
un femmina? Gli altri adulti l’accetteranno? E le 
macchine? Capirà che non si deve allontanare? 

La gattina Braveheart
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In pochi giorni Oeuntopo è diventata Braveheart, 
dopo che l’abbiamo beccata sull’albero a 
soffiare a tre dei maschi più grossi che volevano 
avvicinarsi. Ha preso un poco di peso, il pelo è più 
lucido e vederla giocare con le foglie, con i rametti 
è uno spettacolo. Non si fa avvicinare e quando 
ha paura si rifugia nel locale abbandonato.
Una settimana dopo il mio fornitore di crocchette 
mi dice che una sua cliente ha la nuora che 
vorrebbe un gattino, la chiamo e ci diamo 
appuntamento.
Dalla macchina scende una bella coppia e, mentre 
ci scambiamo due parole, vedo Braveheart che 
esce dal locale.  Marina, che mi aveva detto di 
non aver mai avuto animali in casa, si avvicina 
istintivamente nel migliore dei modi e Braveheart 
non scappa ma la guarda. È fatta, mi dico. “È 
bellissima”, dice Marina; poi scoprirò che pure 
lei definisce bellissimi tutti gli animali. “Ti prego 
Monica, cerca di prenderla, è lei, ne sono sicura. 
Mi ha guardata negli occhi”.
Io e Lia cerchiamo di fare il nostro volontariato 
con il sorriso. In questi anni non sempre è stato 
facile: i gatti che ci hanno lasciato continuano a 
vivere nel nostro cuore. Per gli animali randagi, 
quelli ai quali non riusciamo a trovare una 
famiglia, anche se seguiti, curati, amati, il pericolo 
purtroppo esiste e tutto quello che noi facciamo 
non sempre basta a proteggerli. 

Dopo la prassi di adozione, Braveheart è arrivata 
a casa, vive con Marina e la sua bellissima 
famiglia. Le hanno lasciato il nome invariato 
anche perché, mentre si sono aggiunti altri due 
fratelli, trovatelli come lei, non ha perso il suo 
carattere indomito. Tiene tutti in riga. Braveheart 
è stata fortunata, tanto.
Grazie a Marina e a tutti quelli che aprono il cuore 
ad un randagio.

VORRESTI SALVARE UN ANIMALE MA
NON PUOI PORTARLO A CASA?

Adottalo a distanza: scegli chi vuoi sostenere!

COME FARE PER ADOTTARE UN ANIMALE A DISTANZA?
Bonifico - Conto Corrente Postale - Paypal/Carta Di Credito

dal sito www.animalisti.it
*Ricordati di specificare l’animale che desideri adottare 

ADOTTALO!
Con una donazione minima di Euro 50 riceverai

il certificato di Adozione!

Braveheart nella cuccia
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LE NOSTRELE NOSTRE
BATTAGLIEBATTAGLIE

IL PRIMO NATALE DI CHARLIE

Charlie è il nuovo arrivato nella famiglia 
degli Animalisti Italiani, grazie ai 
volontari Marco, Kykka e Marta che lo 
hanno messo in salvo in seguito alla 

morte della sua mamma.
È troppo facile dire: com’è carino!! Charlie quando 
l’abbiamo trovato era uno straccetto sperso e 
smunto, paralizzato agli arti e denutrito. 
Appena l’abbiamo visto è esplosa, nella catena 
della solidarietà, la voglia di salvarlo, di rendergli 
la vita migliore possibile. Allora c’è chi, come 
noi, lo sottrae direttamente ai maltrattamenti 
“ringhiando” al pastore, nascondendo il cucciolo in 
auto e facendo migliaia di chilometri per collocarlo 

di MARCO
GAVOTTI

marcogavotti1@gmail.com 
Attivista

in un rifugio sicuro. Poi c’è chi nel rifugio, si tira 
su le maniche e fa di tutto coinvolgendo veterinari 
coscienziosi. E poi c’è l’associazione Animalisti 
Italiani che apre sempre le braccia come una 
grande mamma e contribuisce al sostentamento, 
al salvataggio di questa piccola vita.
Ci siete tutti in questo grande sogno, dal primo 
anello della catena, all’ultimo, dal volontario alla 
dirigenza al donatore. Ognuno col suo ruolo e con 
la sua sensibilità.
Oggi, che Charlie zampetta felice, nella nostra 
casa, curato bene con le lacrime agli occhi diciamo 
GRAZIE!
Se anche tu vuoi contribuire al sostentamento 
di Charlie, capretta curiosa e agli animali come 
lui che abbiamo salvato dalla solitudine e dalla 
morte, adottalo a distanza su www.animalisti.it 
garantendogli un futuro e una vita felice.Un bacio dalla volontaria Kykka 

Charlie
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diMARIA LUISA
GENTILE

obyfoca@live.it
Referente sede locale Napoli

RACCOLTERACCOLTE
CIBO PERCIBO PER
GLI ANIMALIGLI ANIMALI

ALIMENTA L’AMORE: COLLETTA 
ALIMENTARE PER GLI ANIMALI

È già da diverso tempo che le varie sedi 
locali degli Animalisti Italiani organizzano, 
in tutta Italia, raccolte cibo per gli animali 
in difficoltà, soprattutto con l’acuirsi della 

crisi economica e delle maggiori richieste di aiuti 
alimentari.
Oltre a donare cibo agli animali presenti nei rifugi, 
abbiamo aiutato anche molte famiglie senza 
lavoro con animali domestici non dimenticando i 
randagi, fornendo alimenti ai gruppi di volontari 
dislocati sul territorio che accudiscono cani e 
gatti delle colonie feline.
Sono molto grata, in quanto referente locale della 
sede degli Animalisti Italiani di Napoli, alla mia 
Associazione che mi dà la possibilità di aiutare 
tantissimo. Naturalmente, il merito va in primis alle 
persone generose che durante le nostre raccolte, 
davanti ai maggiori pet store italiani, lasciano cibo 
nei carrelli solidali.

Quest’anno, c’è stata un’ulteriore novità per la 
colletta alimentare. L’associazione Animalisti Italiani 
ha sostenuto il lancio, nei cinema, del docu-film 
animalista “La pantera delle nevi”, in concomitanza 
del quale sono stati allestiti in diverse regioni, 
come Emilia Romagna, Toscana, Lazio e Campania, 
una serie di banchetti informativi con ceste per la 
raccolta cibo all’interno delle sale cinematografiche.
Il documentario di Marie Amiguet e Vincent 
Munier girato nel Tibet, con la colonna sonora 
originale composta da Warren Ellis con Nick Cave, 
distribuito dalla Wanted Cinema, è una vera perla 
rara che vi consigliamo di vedere: un inno alla 
bellezza del creato con particolare attenzione alla 
natura e ai nostri fratelli animali. “La pantera delle 
nevi” - presentato in anteprima al  Cannes Film 
Festival,  trionfatore ai  César 2022  come Miglior 
Documentario e al Trento Film Festival 2022 - è un 
film filosofico, mistico: segue il celebre fotografo 
naturalista  Vincent Munier  e il romanziere e 
avventuriero  Sylvain Tesson  tra valli inesplorate 

La referente locale Maria Luisa con le volontarie durante 
la raccolta cibo al cinema Vittoria di Napoli

Carrelli della solidarietà 
nei punti di raccolta cibo in 

Toscana

Una piccola parte 
del cibo raccolto 
in Campania
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e impervie, dove vive una fauna rara e nascosta agli 
occhi dei più che induce lo spettatore a chiedersi quale 
sia il posto dell’essere umano nel mondo.
Le raccolte cibo, sia nei pet store che al cinema, hanno 
avuto un grande successo. Nell’ultimo semestre 
abbiamo raccolto circa 14 quintali di cibo e acquistato 
a spese dell’Associazione Animalisti Italiani ben 5 
tonnellate di alimenti per gli animali che abbiamo donato 
ad oltre 4500 amici a quattrozampe, in prevalenza gatti 
e cani randagi, ma anche conigli ed altre specie.
Quando fate la spesa ricordate di acquistare alcuni 
prodotti in più e di lasciarli, all’uscita, nei nostri punti 
di raccolta indicati sulle pagine social delle nostre sedi 
locali e sul sito www.animalisti.it.
Con il vostro aiuto, potremo sostenere gli animali in
difficoltà e le persone che si prendono cura di loro.
Grazie.

Le volontarie 
durante una 

raccolta 
alimentare

La referente di 
Prato, Annalisa 
Balli, insieme a 
Rabbit durante 
la raccolta cibo 

per i conigli

Cibo per 
fronteggiare anche 
l’emergenza conigli

Raccolta 
alimentare nei 

pet store toscani
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diMARISA
CARAFA

marisacarafa@libero.it   
Medico veterinario Esperto in
Comportamento Animale-Esperto
in IAA-Istruttore Cinofilo Riabilitatore

FOCUSFOCUS

LA SCELTA DEL CANE IN BASE ALLE SUE 
MOTIVAZIONI ED AL NOSTRO STILE DI VITA

In Italia si stima che siano presenti circa 
13.717.909 cani di cui 1.093.408 iscritti nelle 
anagrafi regionali.
Tra i cani di razza abbiamo in ordine di 

preferenza: Jack Russel Terrier, Pastore Tedesco, 
Labrador Retriever, Cocker Spaniel, Golden Retriever. 
Ma la maggior parte degli italiani che adottano cani 
e gatti in base a quale criterio lo fanno? In generale 
sono attratti dall’estetica, poi c’è il coinvolgimento 
emotivo.
 “Mi è venuto incontro!” oppure “Stava più in 
disparte”, oppure la deriva pietistica “Era quello che 
stava peggio”, soprattutto nei canili, sono tra i fattori 
di scelta dell’amico a quattrozampe. Difficilmente 
le persone adottano cani o gatti in base alle loro 
motivazioni di razza o di incrocio di razza se meticci! 
Le motivazioni di razza sono componenti posizionali 
della mente del cane o del gatto, indicano come è 
posizionato nel “Qui e Ora” il cane o il gatto, quali attività 
preferisce fare e quali target elegge! Sono set neurali 
che si attivano in seguito a determinati stimoli e la cui 
stimolazione induce un comportamento. Queste le 
motivazioni nel cane: epimeletica cioè prendersi cura 
e richiedere cura; predatoria: inseguire una preda; 
sillegica: portare oggetti con la bocca; perlustrativa: 
perlustrare l’ambiente; esplorativa: ispezionare 
l’oggetto; territoriale: difendere un territorio; di ricerca 
specifica; possessiva: avere un oggetto; somestesica: 
esplorare il proprio corpo; cinestesica: piacere a fare 
movimento; collaborativa/cooperativa: piacere nel 
collaborare; competitiva; comunicativa; affiliativa: 
far parte di un gruppo ristretto; pro-sociale: stare 
nelle situazioni sociali sia inter che intraspecifiche; di 
corteggiamento; protettiva. 

Non tutte le motivazioni sono 
espresse in tutte le razze 
e/o loro incroci in eguale 
maniera, a seconda delle 
razze ci saranno motivazioni 
altamente espresse 
e motivazioni a bassa 
espressione. Per esempio un 
cane da caccia, in generale, 
avrà un’alta motivazione 
perlustrativa ed esplorativa, 
un cane pitbull invece una 
motivazione competitiva alta 
intraspecifica, cioè la tendenza 
a competere tra cani. Le motivazioni in parte hanno 
una componente genetica ed in parte sono tonificate 
dall’ambiente in cui vivono gli animali. 
Quando scegliamo un cane, prima di tutto dovremmo 
interrogarci sul nostro stile di vita, e poi informarci 
su che tipo di motivazioni presenta quella razza di 
cane o quell’incrocio di razze di cane, per avviare una 
relazione con il pet dove noi cerchiamo di rispettare 
le sue esigenze. Bisogna fare attività in linea con le 
motivazioni del soggetto che abbiamo scelto che 
ovviamente non devono contrastare con ciò che a noi 
piace fare. Quindi se sono una persona che ama stare 
in pantofole non dovrò mai prendere un siberian 
husky e/o incroci di questa razza! In ciò possiamo 
essere aiutati da un ottimo educatore cinofilo se il 
cane è un cucciolo, o da un istruttore cinofilo se è 
un cane cucciolone o in pubertà come pure adulto. 
Ovviamente sia educatore che istruttore cinofilo 
devono essere formati all’approccio cognitivo con il 
cane, visto che il cane ha una mente e pensa! 



19www.animalisti.it

NON SIAMO PRESENTI NELLA TUA CITTÀ? Diventa nostro rappresentante locale!
Scrivi a news@animalisti.it

Elenco SEDI LOCALI

 

PIOMBINO (LI)
Albano Lessi 

lessi.albano@gmail.com 

CREMONA (CR)
Anna Maria Compagnini

unitiperloro@libero.it

SAN SEVERO (FG)
Luisa Di Pierno 

luisadipierna@gmail.com

LANCIANO (CH)
Manuel Di Nunzio

manuel94dn@hotmail.it

SALERNO (SA)
Monica Galiero

monicagaliero@gmail.com

GIOIA TAURO (RC)
Maria Antonia Catania

animalistipianagioiatauro.rc@gmail.com

NAPOLI (NA)
Maria Luisa Gentile

obyfoca@live.it

ROMA (RM)

roma@animalisti.it

SAN VITO DEI NORMANNI (BR)
Daniela Maria Teresa Carriero

carrierodaniela@libero.it

TOSCANA
Claudia Corsini

clo.corsini@yahoo.it

REGGIO EMILIA (RE) 
Antonio Salvarani

antonio.salvarani@gmail.com 

FERRARA (FE) 
Stefania Pavani

stefaniapav@hotmail.it

PRATO (PO)
Annalisa Balli 

annalisa@velvetex.it 

Catia Piscitelli 

TRENTO (TN) 
Marina Bettega

marinabettega10@gmail.com 

SEDI LOCALISEDI LOCALI
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UN CUORE DI
CRISTALLO: ADDIO A 

EMANUELE DEBBI 

di MARCO
GAVOTTI

marcogavotti1@gmail.com 
Attivista

bisogno del nostro prossimo che chiama aiuto. E 
ci ritroviamo, oggi a guardarci le palme delle mani, 
ognuno con le proprie colpe, ognuno a chiedersi: 
“dov’ero” quella notte di novembre che salisti su 
quel tetto del tuo campo dichiarando lo stop alla tua 
vita ed urlando alla luna la tua disperazione. Addio 
Emanuele...cuore di cristallo.

È sicuramente ingiusto terminare la propria 
vita a 35 anni. Specialmente se sei papà 
di un bimbo di otto anni, specialmente 
se sei papà di quattro meravigliosi pit-

bull, che hai visto nascere e che, come un trofeo, 
hai premiato con le loro iniziali, nel nome della tua 
associazione. Molti ti conoscevano, come persona 
seria e preparata, come educatore cinofilo, severo 
ma giusto, nel dosare consigli, rimproveri ed 
incoraggiamenti. Altri ti conoscevano come un 
ragazzo che della vita, voleva assaporare il più 
possibile. Operavi nei Castelli Romani, da anni, nel 
“tuo campo” di addestramento che avevi allestito 
con perizia,  supportato dagli aiuti di tua madre e di 
tuo padre che non hanno lesinato spese per  dare 
un giusto indirizzo alla tua “anima inquieta”. Tutti 
ti conoscevano, anche quelli che ti sono venuti a 
salutare, al campo sportivo di S.M.Mole (Marino), 
il giorno delle esequie. Tutti ti conoscevano o 
pensavano di conoscerti… Ma così non era. La tua 
voglia di indipendenza cozzava forte con il legame 
materno dal quale volevi staccarti, senza riuscirci. A 
tal punto che quando tua madre morì, il tuo cuore 
divenne di cristallo puro, duro e fragilissimo. Hai 
provato a confondere la paura, a nascondere a te 
stesso le incertezze, ma ogni quotidiana asperità, 
era un peso di più sulle tue spalle, una soma 
amplificata dai piccoli o grandi dissapori familiari, 
che si ingigantivano vieppiù che passava il tempo 
e dei quali nessuno si è occupato, distratti da una 
quotidianità perversa che non ci rende attenti al 
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PREPARAZIONE:

Mettere a cuocere, a fuoco moderato, tutti gli ingredienti in una pentola con coperchio (tranne la panna), 
per 15/20 minuti, fino ad assorbimento degli ingredienti, in modo da creare un composto omogeneo. 
Cuocere la pasta e mantecarla qualche minuto con le verdure aggiungendo la panna, impiattare, 
spolverare a piacere con pepe bianco.

INGREDIENTI

• 400 gr. di pasta corta
• 1 zucchina tagliata alla 

julienne
• 1 fetta di zucca gialla tagliata 

a dadini
• 1 cipolla tagliata a dadini
• 200 gr. funghi tagliati a 

pezzettini di piccole dimensioni
• 1/2 bicchiere di vino bianco
• 4 cucchiai di olio evo
• 1 cucchiaino di salsa di soia
• panna vegetale
• sale q.b.

di CARMINE
DE NUZZO

cadenu@libero.it
Consigliere Direttivo

MENÙ PER LE FESTE

PASTA PANNA E VERDURE

RICETTE VEGRICETTE VEG
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RICETTE VEGRICETTE VEG

PREPARAZIONE:

Far dorare nell’olio, per 2 minuti circa, aglio e cipollotti, aggiungere 
il peperone tagliato a listarelle e i pomodorini tagliati a metà. Far 
cuocere per 10 minuti e aggiungere il seitan a cubetti. Dopo altri 10 
minuti, unire i piselli ben scolati e le foglie di basilico; aggiungere un 
po’ di acqua durante la cottura, se risulta asciutto. Cuocere ancora 
qualche minuto ed è pronto!

INGREDIENTI

• 300 gr. seitan rustico
• 1 scatola piselli 

al naturale
• 1 peperone giallo/rosso
• 2 spicchi d’aglio interi
• 2 cipollotti
• 4 pomodorini
• olio, sale, foglie di basilico.

SPEZZATINO 
SEITAN E 
PISELLI

PREPARAZIONE:

Unire in una ciotola capiente farina, olio, crema alla nocciola, zucchero e impastare. Aggiungere succo 
di frutta e aromi, montare fino ad ottenere un composto. Rivestire la teglia con carta forno e versare il 
composto; infornare a 190°C per 30 minuti. Spolverare con zucchero a velo.

INGREDIENTI

• 1 busta lievito per dolci
• 200 gr. farina
• 100 gr. zucchero
• 50 gr. olio di semi
• 1 cucchiaio di crema alla nocciola vegan
• qualche goccia di cannella
• 1 bicchiere di succo d’arancia o spremuta (150 ml.)
• zucchero a velo

TORTA ALLA NOCCIOLA
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IN VETRINAIN VETRINA

GADGET ANIMALISTI ITALIANI

WWW.WORTHWEARING.ORG/STORE/ANIMALISTI-ITALIANI
CON NUOVI ARTICOLI FIRMATI ANIMALISTI ITALIANI

Scopri di più sul nostro catalogo https://animalisti.it/catalogo/

TAZZA AMORE SENZA 
CONFINI 

15,00 Euro +
spese di spedizione

T-SHIRT AMORE SENZA 
CONFINI 

15,00 Euro +
spese di spedizione

FELPA AMORE SENZA 
CONFINI 

30,00 Euro +
spese di spedizione

DONA IL
5X1000
MOTIVI
CF 96368210587
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INQUADRA IL 
QR CODE E VISITA 

LA NOSTRA
VETRINA CON I 
MIGLIORI LIBRI
SELEZIONATI

PER TE!

ADESIVI 
1,00 Euro l’uno +

spese di spedizione

VASTA SCELTA DI BOMBONIERE SOLIDALI
SU WWW.MOBILIASTORE.IT

Richiedi info visitando il 
nostro sito web www.animalisti.it
o chiamaci al numero 06.78.04.171

FELPA/zip UOMO DONNA 
25,00 Euro +

spese spedizione

K-WAY UNISEX ANIMALI LIBERI 
20,00 Euro + spese spedizione

MAGLIA UOMO DONNA
10,00 Euro + spese spedizione

BRACCIALETTO ANIMALI LIBERI 
2,00 Euro l’uno +

spese di spedizione

PROFUMATORE AMBIENTE 
1,00 Euro l’uno +

spese di spedizione
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PETIZIONE:	COMBATTIAMO	IL	MALTRATTAMENTO	ANIMALE	

AL	PRESIDENTE	DELLA	CAMERA	DEI	DEPUTATI 
AL	PRESIDENTE	DEL	CONSIGLIO  
I	SOTTOSCRITTI	CITTADINI, 

PREMESSO	CHE: 

⁃ il maltrattamento e/o la violenza sugli animali è una pratica diffusa che 
comporta dolore, danno, mutilazione e a volte provoca la morte; 
⁃ la maggior parte degli italiani è contro la violenza sugli animali; 
⁃ l’animale è un essere senziente secondo l’articolo 13 del trattato di Lisbona; 
⁃ la violenza sull’animale è l’anticamera della violenza sull’uomo.

CONSIDERATO	CHE: 
in Italia la pena per il maltrattamento degli animali – secondo la Legge 189 del 
2004 che integra la 727 del Codice Penale – prevede da 3 a 18 mesi di carcere o 
un’ammenda pecuniaria (da 5.000 euro a 30.000 euro) mentre in altri paesi 
europei come la Svezia, la Svizzera, la Francia e la Germania le pene sono 
ben più severe e, nei casi più gravi, l’arresto non è commutabile con una pena 
pecuniaria. 

CHIEDONO	CHE: 
– venga inasprita la pena per coloro che compiono violenza sugli animali e che, 
nei casi più gravi, l’arresto non sia commutabile con una pena pecuniaria. 

(1)INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. Animalisti Italiani  La informa che il trattamento dei suoi dati avviene con l’adozione di tutte le misure fisiche, 
organizzative e di sicurezza atte a garantirne la protezione, nel rispetto dalla vigente normativa nazionale sulla privacy e del Regolamento UE 2016/679. Scopo del trattamento è l’attuazione del 
diritto di petizione per il raggiungimento degli obiettivi che questa si prefigge. A tal fine i dati saranno trasmessi alle Istituzioni nazionali e potranno essere trattati da Animalisti Italiani per 
eventuali informazioni sull’iter e gli esiti della petizione. I dati potranno essere trattati per finalità divulgative e di promozione delle proprie campagne di sensibilizzazione, solo previo consenso 
dell’interessato. La durata del trattamento è funzionale al raggiungimento degli scopi della petizione e dell’Associazione  e determinata dalla risposta delle Istituzioni alle quali la stessa sarà 
presentata. Ella potrà informarsi sull’iter della petizione, sulla scadenza del trattamento ed esercitare tutti i diritti previsti dalla vigente 
normativa nazionale e dal Regolamento UE 2016/79 rivolgendosi al Titolare del trattamento: Animalisti Italiani ETS, via Tommaso 
Inghirami 82 - 00179 Roma  tel. 06/7804171  Email segreteria@animalisti.it. 

Apponendo la sua firma nella apposita sezione privacy del presente modulo Ella dichiara di aver preso visione dell’informativa e in modo 
libero, specifico, informato e inequivocabile, di esprimere il suo consenso al trattamento dati. 

SI PREGA DI SCRIVERE IN STAMPATELLO 
*I CAMPI CONTRASSEGNATI CON ASTERISCHI SONO OBBLIGATORI

FIRMA PER IL CONSENSO AL TRATTAMENTO 
DEI DATI PERSONALI (1) 

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-MAIL Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

RESTITUIRE A: Animalisti Italiani ETS in Via Tommaso Inghirami, 82 - 00179 ROMA - Tel/Fax 06.7804171
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RESTITUIRE A : Animalisti Italiani Ets in Via Tommaso Inghirami, 82 – 00179 Roma – Tel/Fax 06.7804171 

PETIZIONE:	COMBATTIAMO	IL	MALTRATTAMENTO	ANIMALE	

AL	PRESIDENTE	DELLA	CAMERA	DEI	DEPUTATI 
AL	PRESIDENTE	DEL	CONSIGLIO  

I	SOTTOSCRITTI	CITTADINI, 

PREMESSO	CHE: 

⁃ il maltrattamento e/o la violenza sugli animali è una pratica diffusa che 
comporta dolore, danno, mutilazione e a volte provoca la morte; 
⁃ la maggior parte degli italiani è contro la violenza sugli animali; 
⁃ l’animale è un essere senziente secondo l’articolo 13 del trattato di Lisbona; 
⁃ la violenza sull’animale è l’anticamera della violenza sull’uomo

CONSIDERATO	CHE: 
in Italia la pena per il maltrattamento degli animali – secondo la Legge 189 del 
2004 che integra la 727 del Codice Penale – prevede da 3 a 18 mesi di carcere o 
un’ammenda pecuniaria (da 5.000 euro a 30.000 euro) mentre in altri paesi 
europei come la Svezia, la Svizzera, la Francia e la Germania le pene sono 
ben più severe e, nei casi più gravi, l’arresto non è commutabile con una pena 
pecuniaria  

CHIEDONO	CHE: 
– venga inasprita la pena per coloro che compiono violenza sugli animali e che, 
nei casi più gravi, l’arresto non sia commutabile con una pena pecuniaria. 

(1)INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. Animalisti Italiani  La informa che il trattamento dei suoi dati avviene con l’adozione di tutte le misure fisiche, 
organizzative e di sicurezza atte a garantirne la protezione, nel rispetto dalla vigente normativa nazionale sulla privacy e del Regolamento UE 2016/679. Scopo del trattamento è l’attuazione del 
diritto di petizione per il raggiungimento degli obiettivi che questa si prefigge. A tal fine i dati saranno trasmessi alle Istituzioni nazionali e potranno essere trattati da Animalisti Italiani per 
eventuali informazioni sull’iter e gli esiti della petizione. I dati potranno essere trattati per finalità divulgative e di promozione delle proprie campagne di sensibilizzazione, solo previo consenso 
dell’interessato. La durata del trattamento è funzionale al raggiungimento degli scopi della petizione e dell’Associazione  e determinata dalla risposta delle Istituzioni alle quali la stessa sarà 
presentata. Ella potrà informarsi sull’iter della petizione, sulla scadenza del trattamento ed esercitare tutti i diritti previsti dalla vigente normativa nazionale e dal Regolamento UE 2016/79 
rivolgendosi al Titolare del trattamento: Animalisti Italiani ETS, via Tommaso Inghirami 82 - 00179 Roma  tel. 06/7804171  Email segreteria@animalisti.it. 

SI PREGA DI SCRIVERE IN STAMPATELLO 
*I CAMPI CONTRASSEGNATI CON ASTERISCHI SONO OBBLIGATORI

FIRMA PER IL CONSENSO AL TRATTAMENTO 
DEI DATI PERSONALI (1) 

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-MAIL Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

Nome* Cognome* Via/Piazza/N.Civico*

CAP* Città* E-mail Firma*

RESTITUIRE A: Animalisti Italiani ETS in Via Tommaso Inghirami, 82 - 00179 ROMA - Tel/Fax 06.7804171
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 VUOI AIUTARCI AD AIUTARE GLI ANIMALI?
Diventa socio, rinnova l’iscrizione, adotta uno dei nostri animali a distanza oppure inviaci una donazione 
libera. Per noi, anche un piccolo contributo è un GRANDISSIMO aiuto!

Puoi farlo:

 TRAMITE BOLLETTINO POSTALE che trovi all’interno della rivista
c/c numero 99787004 

 TRAMITE BONIFICO
Banca Etica (Roma) IBAN IT 78 X 05018 03200 000011141876
Banca UNICREDIT Roma Centocelle: IT 23 R 0200805041000110085946

 SUL SITO 
www.animalisti.it il modulo si trova in alto nella Home.
IMPORTANTE: inserisci sempre il codice fiscale per detrarre le tue donazioni dalla dichiarazione dei redditi.

 VUOI DIVENTARE SOCIO? Ecco le categorie
MINORENNE 15,00 Euro - ORDINARIO 30,00 Euro - DONATORE 50,00 Euro
SOSTENITORE 100,00 Euro - STRAORDINARIO 200,00 Euro  - BENEMERITO 516,00 Euro

 DONA IL 5X1000, A TE NON COSTA NULLA!
Aiutaci sostenendoci con il 5x1000. Durante la dichiarazione dei redditi, scrivi il nostro CODICE FISCALE 
96368210587. A te non costa nulla, a loro salvi la vita!

 VUOI DIVENTARE VOLONTARIO?
Iscriviti su www.animalisti.it ed entra nella sezione SOSTIENICI - DIVENTA VOLONTARIO

 NON HAI TEMPO PER ESSERE VOLONTARIO?
Aiutaci a condividere le nostre petizioni e i nostri appelli sui Social Network.
Facebook: Animalisti Italiani     Twitter: Animalisti Italy     Instagram: animalisti_italiani
Aiutaci a condividere le nostre battaglie, parlandone e informando le persone vicino a te!

 VUOI VENIRCI A TROVARE? 
Ci troviamo a Roma, in via Tommaso Inghirami 82, 00179. Vieni a scoprire la nostra sede!

 CONTATTI 
06.7804171  news@animalisti.it

 ABBIAMO BISOGNO DI TUTTI VOI PER DAR VOCE AGLI ULTIMI DEGLI ULTIMI: GLI ANIMALI.

IL VOSTRO SOSTEGNO 
PER GLI ANIMALI

COME AIUTARCI
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